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Determinazione n. 39/2022 

 

SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI 

 

 

nell'adunanza del 12 aprile 2022; 

visto l’art. 100, secondo comma della Costituzione,  

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 luglio 1934, 

n. 1214; 

viste le leggi 21 marzo 1958, n. 259 e 14 gennaio 1994, n. 20; 

visto il decreto del Presidente della Repubblica del 1° aprile 1978, n. 237; 

visto il decreto del Presidente della Repubblica del 17 gennaio 1980, con il quale il Fondo agenti 

spedizionieri e corrieri, attualmente Fondo nazionale di previdenza per i lavoratori delle 

imprese di spedizione, corrieri e delle agenzie marittime raccomandatarie e mediatori marittimi 

(Fasc), è stato sottoposto al controllo della Corte dei conti; 

visto il decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, a seguito del quale l’Ente, con deliberazione 

degli organi competenti, è stato trasformato in fondazione e, in particolare, l’art. 3, comma 5, che 

ha confermato il controllo della Corte dei conti; 

visto il conto consuntivo dell’Ente suddetto, relativo all’esercizio finanziario 2020 nonché le 

annesse relazioni del Presidente e del Collegio dei sindaci, trasmessi alla Corte in adempimento 

dell’art. 4 della citata legge n. 259 del 1958; 

esaminati gli atti; 

udito il relatore Consigliere Cristiana Rondoni e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la 

relazione con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze 

delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria del 

Fondo nazionale di previdenza per i lavoratori delle imprese di spedizione, corrieri e delle 

agenzie marittime raccomandatarie e mediatori marittimi per l’esercizio 2020; 

ritenuto che, assolti così gli adempimenti di legge, si possano, a norma dell’art. 7 della citata 

legge n. 259 del 1958, comunicare alle dette Presidenze, il conto consuntivo 2020 – corredato delle 



 
 

 

relazioni degli organi amministrativo e di revisione – e la relazione come innanzi deliberata, che 

alla presente si unisce quale parte integrante; 

 

P. Q. M. 

comunica, a norma dell’articolo 7 della legge n. 259 del 1958, alle Presidenze delle due Camere 

del Parlamento, insieme con il conto consuntivo del Fondo nazionale di previdenza per i 

lavoratori delle imprese di spedizione, corrieri e delle agenzie marittime raccomandatarie e 

mediatori marittimi per l’esercizio 2020 – corredato delle relazioni degli organi amministrativo 

e di revisione - l’unita relazione con la quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito 

sulla gestione finanziaria dell’Ente stesso. 

 

 

RELATORE  PRESIDENTE 
Cristiana Rondoni  Andrea Zacchia 

 

 

 

 

 

 

DIRIGENTE 
Fabio Marani 

   depositato in segreteria  
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PREMESSA 

Con la presente relazione la Corte riferisce al Parlamento, ai sensi dell’art. 7 della legge 21 marzo 

1958, n. 259, sul risultato del controllo eseguito, in base all’articolo 2 della suddetta legge, sulla 

gestione finanziaria del Fondo nazionale di previdenza per i lavoratori delle imprese di 

spedizione, corrieri e delle agenzie marittime raccomandatarie e mediatori marittimi relativa 

all’esercizio 2020, nonché sulle vicende di maggiore rilievo intervenute successivamente.  

La precedente relazione della Corte, relativa all’esercizio 2019, è stata approvata con 

determinazione n. 92 del 28 settembre 2021, pubblicata in Atti parlamentari, XVIII legislatura, 

Doc. XV, n. 473. 
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1. IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Il Fasc, “Fondo nazionale di previdenza per i lavoratori delle imprese di spedizione, corrieri e 

delle agenzie marittime raccomandatarie e mediatori marittimi”, di seguito anche Ente o 

Fondazione, è una cassa di previdenza ad adesione obbligatoria che eroga, in esecuzione dei 

contratti collettivi di lavoro, prestazioni previdenziali ed assistenziali aggiuntive rispetto a 

quelle del sistema generale Inps.  

L’originario “Fondo nazionale di previdenza per gli impiegati delle imprese di spedizione e delle 

agenzie marittime” nasce per volontà delle associazioni sindacali (attuali soci fondatori, ex art. 

1, comma 2 dello statuto Fasc) dei lavoratori dipendenti e dei datori di lavoro che hanno stipulato 

due contratti collettivi: il c.c.n.l. 16 novembre 1933, per gli impiegati dipendenti da imprese 

esercenti attività di spedizione, spedizionieri doganali, spedizionieri transitari e corrieri, ed il 

c.c.n.l. 16 novembre 1933, per gli impiegati dipendenti da imprese esercenti il trasporto 

camionistico di cose a mezzo autocarri e trattrici. Gli accordi sindacali contenuti nei contratti 

collettivi nazionali di lavoro succedutisi nel tempo e rinnovati fino ai nostri giorni confermano 

l’obbligatorietà contributiva: in particolare, la contribuzione viene attualmente applicata al 

personale impiegatizio della logistica, trasporto merci e spedizione ed a quello delle agenzie 

marittime raccomandatarie e dei mediatori marittimi. 

Con il decreto del Presidente della Repubblica 1° aprile 1978, n. 237, il Fondo ha assunto natura 

di ente di diritto pubblico. 

La successiva trasformazione in fondazione di diritto privato è stata disposta a seguito del d.lgs. 

del 30 giugno 1994, n. 509. La vigilanza è esercitata dal Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali, di concerto con Ministero dell’economia e delle finanze. 

Lo statuto in vigore nell’esercizio in esame è stato deliberato dal Consiglio di amministrazione 

il 10 luglio 2015 ed approvato con decreto interministeriale del 27 gennaio 2016 (pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 39 del 17 febbraio 2016). Il Fasc ha successivamente predisposto alcune 

modifiche al testo dello statuto e redatto un nuovo regolamento di attuazione dello stesso, con 

delibera del Consiglio di amministrazione del 13 aprile 2021: il nuovo statuto è stato poi 

approvato con decreto interministeriale del 12 novembre 2021 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale 

n. 303 del 22 dicembre 2021), mentre il suo regolamento di attuazione è stato approvato dai 
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Ministeri vigilanti con nota del 1° dicembre 2021 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 305 del 24 

dicembre 2021). 

La contribuzione all’Ente avviene in via paritetica, da parte sia dei lavoratori che dei datori di 

lavoro, complessivamente per il 5 per cento dell’imponibile previdenziale: la raccolta 

contributiva ed i frutti che derivano dal suo investimento costituiscono il capitale spettante agli 

iscritti. Soggetti esclusi dall’obbligo di versamento sono i dirigenti, gli operai e gli apprendisti. 

Il Fasc rientra nell’elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 

consolidato, individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

Sul sito internet del Fasc risultano pubblicate le relazioni adottate da questa Corte, ai sensi 

dell’art. 31 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 
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2. GLI ORGANI E I LORO COMPENSI 

Sono organi del Fasc (art. 4 statuto): 

- il Presidente, che ha la rappresentanza legale; 

- il Consiglio di amministrazione; 

- il Comitato esecutivo; 

- il Consiglio di sorveglianza; 

- il Collegio dei sindaci, organo di vigilanza ex art. 2403 e segg. Codice civile. 

Le funzioni e le procedure di nomina degli organi sono state diffusamente illustrate nelle 

precedenti relazioni, cui si rinvia; si fa presente, in questa sede, solo la durata triennale degli 

organi stessi. 

Nel corso dell’esercizio in esame, sia il Consiglio di amministrazione della Fondazione che il 

Comitato esecutivo hanno maturato la scadenza del loro mandato, pertanto il 10 luglio 2020 si 

sono insediati i nuovi componenti di entrambi gli organi collegiali: i quattordici componenti del 

C.d.a. hanno provveduto ad eleggere Presidente e Vicepresidente. 

Anche il Collegio sindacale è giunto a scadenza nello stesso esercizio: il nuovo Collegio si è 

insediato il 28 luglio 2020. 

Il Consiglio di sorveglianza in carica nell’esercizio in esame si è riunito per la prima volta il 9 

ottobre 2018, nominando nella stessa seduta il Presidente; è giunto a scadenza l’8 ottobre 202. Ai 

sensi del comma 1 dell’articolo 4 del regolamento dello stesso Consiglio, i suoi componenti 

restano in carica oltre la data di scadenza del mandato, sino a quando non venga costituita la 

nuova compagine. Pertanto, gli attuali componenti dell’organo permangono in carica fino a che 

non verranno completate le procedure per la designazione e l’elezione dei nuovi consiglieri, 

avviate il 14 settembre 2021 dal Presidente della Fondazione. 

Nella tabella seguente è indicata la misura dei compensi corrisposti agli organi del Fasc, rimasti 

invariati nel 2020.  
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Tabella 1 - Compensi per gli organi 

Organi ente 

Numero 
componenti e 

compensi spettanti 
Somme erogate 

Numero 
Compenso 

unitario 
Compensi 
spettanti 

Gettoni 
presenza 

Totali lordi 

Presidente (fino al 9 luglio 2020) 1 145.000 76.008 1.600 77.608 

Presidente (dal 10 luglio 2020) 1 145.000 68.992 1.600 70.592 

Vicepresidente (fino al 9 luglio 2020) 1 72.500 37.835 1.400 39.235 

Vicepresidente (dal 10 luglio 2020) 1 72.500 34.665 1.600 36.265 

Componenti C.d.a. 8 (9) 8.000 56.000 13.000 69.000 

Componenti C.e. 4 (7) 10.000 48.000 13.400 61.400 

Pres. collegio sindacale (fino al 27 luglio 2020) 1 16.500 9.422 1.800 11.222 

Pres. collegio sindacale (dal 28 luglio 2020) 1 16.500 7.078 1.600 8.678 

Sindaci 5 (6) 11.000 44.000 14.000 58.000 

Sindaci supplenti 2 1.200 2.400 0 2.400 

Consiglio di sorveglianza 12   4.600 0 4.600 

Totale complessivo     389.000 50.000 439.000 

I numeri in parentesi indicano il totale dei componenti avvicendatisi nell'anno 
   

 Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

Tabella 2 - Costi per gli organi compresi i rimborsi spese 

  2019 2020 Var. % 

Emolumenti e rimborsi spese organi collegiali 541.256 512.113 -5,38 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

I valori dei compensi non mostrano variazioni nell’esercizio in esame e si sono mantenuti sui 

livelli fissati già nell’esercizio 2012: per il 2020 risultano vigenti gli importi determinati con le 

delibere emesse dal C.d.a. per il quinquennio 2015-2020, riconfermate con l’insediamento del 

nuovo organo per il triennio 2020-2023; l’avvicendamento di diversi componenti fra Consiglio 

di amministrazione e Comitato esecutivo di precedente e nuova composizione ha determinato 

(tabella 1) importi erogati non corrispondenti al calcolo fra compenso unitario e numero di 

componenti effettivi. 

I costi per gli organi collegiali, indicati in conto economico fra i costi per servizi, risultano in 

diminuzione del 5,38 per cento, per effetto dei minori rimborsi spese dell’esercizio.  
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3. IL PERSONALE 

Il personale dipendente in servizio nell’ultimo biennio, suddiviso per categoria, risulta dalla 

seguente tabella.  

 

Tabella 3 - Consistenza del personale 

Figure professionali 2019 2020 

Dirigenti 1 1 

Impiegati  11 11 

Totale 12 12 

 Fonte: dati Fasc 

 

La tabella evidenzia come, anche nel 2020, il numero dei dipendenti non abbia subito variazioni 

complessive; la figura dirigenziale indicata si riferisce al Direttore generale, vertice della 

struttura burocratico-organizzativa il quale, fino agli inizi del 2018, non era titolare di un 

rapporto di lavoro dipendente, ma veniva assunto a contratto (ex collaborazione coordinata e 

continuativa). 

Il 1° febbraio 2018, allo scadere dell’ultimo contratto, è stato nominato Direttore generale il 

responsabile di un’area funzionale della Fondazione, con incarico di durata triennale e 

retribuzione invariata rispetto al predecessore (102.200 euro lordi annui), ma con contratto di 

lavoro dipendente. Alla scadenza della nomina, lo stesso Direttore generale è stato confermato 

per il triennio 2021-2023, senza aumento dei costi di funzione. Tali costi, dall’esercizio in esame, 

rientrano interamente fra i costi per il personale.  

Viene di seguito riportato l’organigramma del Fasc (elaborato nel corso del 2016, a seguito del 

completamento della riorganizzazione funzionale delle attività gestionali). 
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Figura 1 - Organigramma Fasc 

 

Fonte: Fasc 

 

 

3.1 I contratti applicati ed il costo del personale 

Il contratto di riferimento applicato al personale dipendente è il c.c.n.l. Adepp (Associazione 

degli enti previdenziali privati). 

Esso viene integrato con un accordo di secondo livello distinto fra personale dirigente e non 

dirigente.  

La tabella seguente espone il costo del personale nel biennio 2019-2020. 

 

Tabella 4 - Costo del personale  

Voce di costo 2019 2020 
Variaz.                   

% 

Salari e stipendi 648.318 678.357 4,63 

Oneri sociali 193.383 201.274 4,08 

Accantonamenti Tfr impiegati 48.529 51.143 5,39 

Altri costi del personale 3.887 3.960 1,88 

Rimborsi spese al personale 2.870 2.509 -12,58 

Totale costo personale 896.987 937.243 4,49 

Costo medio del personale 74.749 78.104 4,49 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

 

Direttore generale

Ufficio personale
Area 

amministrazione 
finanza e controllo

Ufficio information 
technology

Area previdenza Area immobili

Ufficio legale 

Segreteria 
societaria
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Il costo totale e quello medio del personale risultano in aumento, secondo quanto indicato dalla 

Fondazione, per effetto degli scatti automatici e del rinnovo del contratto collettivo triennale 

sottoscritto nel gennaio 2020, con decorrenza economica dal 2019. 

  

3.2 I limiti di spesa  

L’origine pubblicistica e le finalità di pubblico interesse del Fasc fanno sì che esso rientri 

nell’alveo della pubblica amministrazione e pertanto sia soggetto alle diverse norme di controllo 

della spesa pubblica.  

Per quel che concerne le misure di contenimento della spesa relative specificamente al personale, 

l’Ente ha assicurato, come in passato, l’applicazione di quanto stabilito dall’art. 5, commi 7 e 8, 

del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 

135, in relazione a buoni pasto, gestione di ferie, riposi e permessi. 

Per quel che riguarda le prescrizioni relative alla normativa c.d. spending review, fino all’anno 

2019, la Fondazione si è avvalsa di quanto disposto dall’art. 1, comma 417, legge 27 dicembre 

2013, n. 147, che consente agli enti previdenziali privatizzati (ex d.lgs. n. 509 del 1994 e d.lgs. n. 

103 del 1996) di assolvere alle disposizioni riguardanti il controllo delle spese – ad eccezione di 

quelle per il personale – effettuando un riversamento al bilancio dello Stato, entro il 30 giugno 

di ogni anno, pari al 15 per cento delle spese sostenute per consumi intermedi nell’esercizio 2010.  

Secondo quanto stabilito successivamente dall’art. 1, comma 183, della legge 27 dicembre 2017, 

n. 205 (legge di bilancio 2018) è esclusa, a partire dall’anno 2020, l’applicazione agli enti 

previdenziali privatizzati delle norme di contenimento dei consumi intermedi, fatta eccezione 

di quelle riferite al personale1. Pertanto, dall’esercizio in esame, la Fondazione non effettua il 

riversamento al bilancio dello Stato già indicato. 

  

 
1 La Corte costituzionale, con sentenza n. 7 dell’11 gennaio 2017, su istanza di un ente previdenziale privatizzato, ha dichiarato 
incostituzionale l’articolo 8, comma 3 del d.l. 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge 7 agosto 2012, n 135. 
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3.3 Gli oneri per consulenze e gli affidamenti 

L’andamento degli oneri per consulenze è indicato nella seguente tabella. 

 

Tabella 5 - Oneri per consulenze  

Consulenze 2019 2020 Variaz. % 

Consulenze legali e notarili 65.005 82.703 27,23 

Consulenze tecniche e amm.ve e lavori affidati ai 
terzi 

69.692 79.717 14,38 

Consulenze finanziarie 108.315 101.330 -6,45 

Totale  243.012 263.750 8,53 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

Nell’esercizio in esame, le consulenze complessivamente aumentano; si segnala, in particolare, 

la crescita di quelle legali (+27,23 per cento) mentre per quelle amministrative si registra un 

aumento di minore entità. 

 

Tabella 6 - Incidenza oneri per consulenze sul costo della produzione e del personale 

Anno 
Oneri per 

consulenze  

Totale costi 
produzione da 

c.e. 

Rapporto % 
consulenze/costi 

totali 

Costo del 
personale 

Rapporto % 
consulenze/costo 

personale 

2019 243.012 2.715.397 8,95 896.987 27,09 

2020 263.750 2.616.526 10,08 937.243 28,14 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

L’analisi dei dati relativi a detti oneri evidenzia, rispetto al precedente esercizio, un incremento 

dell’incidenza dei costi per consulenze sui costi della produzione che passano dall’8,95 al 10,08 

per cento; i costi di produzione, peraltro, registrano una diminuzione nell’esercizio 2020. 

Analogamnete aumenta il rapporto rispetto ai costi per il personale (dal 27,09 al 28,14 per cento). 

Sul sito internet del Fasc è pubblicato l’elenco dei consulenti tecnici incaricati. 

Con riguardo agli affidamenti, per tutti i dettagli e la documentazione ad essi relativi si rimanda 

all’apposita sezione (“area fornitori”) del sito internet della Fondazione; dalla stessa 

documentazione, si evince come non siano stati effettuati affidamenti in economia dall’esercizio 

2020, né, d’altro canto, siano stati utilizzati strumenti MePA ed affidamenti Consip. 

Di seguito, vengono riportati i soli affidamenti in essere e di importo superiore alla soglia 

comunitaria, con procedure concluse al 31 dicembre 2020. 
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Tabella 7 - Affidamenti oltre soglia 

Oggetto  Tipo procedura  
Data 

aggiudicazione  
Importo 

complessivo  
Durata affidamento  

Affidamento del servizio di 
consulenza finanziaria 

Bando di gara ai 
sensi dell'art. 60 
del d.lgs. 50/2016 

10 novembre 2020 121.500 tre anni 

Affidamento del servizio di 
risk management dei processi 
di investimento 

Bando di gara ai 
sensi dell'art. 60 
del d.lgs. 50/2016 

10 novembre 2020 147.000 tre anni 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

 



 

11 
Corte dei conti – Relazione Fasc - esercizio 2020 

4. LA GESTIONE PREVIDENZIALE 

Il regime di funzionamento del Fondo è a contribuzione definita: in funzione dei contributi 

versati, il Fasc eroga ai dipendenti delle aziende di spedizione, corrieri, agenzie marittime e 

raccomandatari marittimi, prestazioni previdenziali sotto forma di liquidazione di un capitale 

in coincidenza con la perdita dei requisiti di appartenenza al Fondo. Ciò può avvenire a seguito 

del raggiungimento dell’età pensionabile o dell’uscita dai settori di riferimento indicati. 

Sotto il profilo della gestione contributiva, negli ultimi anni c’è stato un incremento importante 

del numero delle aziende e dei lavoratori iscritti alla Fondazione (501 nuove aziende ed oltre 

1.600 nuovi lavoratori iscritti); tale risultato è stato ottenuto, a partire dal 2013 e fino al 2019, a 

seguito dei riscontri effettuati grazie all’incrocio dei dati in possesso della Fondazione stessa con 

quelli dell’Inps. 

Come già sottolineato nelle precedenti relazioni, l’esito della campagna di recupero della 

contribuzione non corrisposta ha condotto, nel mese di aprile dell’esercizio 2019, alla 

sottoscrizione di una nuova convenzione tra Fasc ed Inps per proseguire nell’attività di recupero, 

affidandone il coordinamento ad un’apposita commissione. 

 

4.1 I risultati della gestione previdenziale 

I dati della gestione previdenziale del 2020 sono esposti nella tabella seguente, dalla quale sono 

desumibili l’andamento dei conti di previdenza attivi, la variazione del numero degli iscritti 

attivi, nonché il rapporto tra contributi riscossi e liquidazioni effettuate nell’ultimo biennio 

(indice di copertura). 

I conti di previdenza rappresentano il patrimonio della Fondazione accumulato nei vari anni, a 

seguito dei versamenti effettuati dalle aziende per conto proprio e dagli iscritti, nonché i redditi 

prodotti nel tempo dagli investimenti. La loro remunerazione percentuale – rappresentata nel 

risultato economico dell’esercizio e negli utili portati a nuovo rispetto al valore accumulato dei 

conti – per l’anno 2020, si conferma positiva per lo 0,76 per cento, rispetto allo 0,47 per cento del 

precedente esercizio. Per un’analisi del risultato d’esercizio si rimanda al capitolo 7. 
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Tabella 8 - Gestione previdenziale  

Gestione iscritti attivi 2019 2020 Variaz. % 

Ammontare conti attivi di previdenza 847.990.073 855.414.438 0,88 

N. iscritti attivi 40.363 39.761 -1,49 

Gestione previdenziale di competenza 2019 2020 Variaz. % 

Contributi di competenza (a) 71.605.669 69.025.368 -3,60 

Liquidazioni di competenza (b) 53.758.666 57.369.236 6,72 

Saldo gestione previdenziale (a-b) 17.847.003 11.656.132 -34,69 

Indice di copertura (a/b) 1,33 1,20   

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

Il valore complessivo dei conti attivi passa da 847,99 milioni nel 2019 a 855,41 milioni nel 2020, 

con un aumento dello 0,88 per cento, inferiore a quello dell’1,54 per cento rilevato nel biennio 

2018-2019, osservato nel precedente referto di questa Corte. 

Il numero degli iscritti attivi registra nel 2020 una diminuzione 602 unità, pari all’1,49 per cento, 

in peggioramento rispetto all’esercizio precedente, quando il dato era in aumento. Tale dato 

evidenzia un primo arresto della crescita iniziata nell’esercizio 2014, frutto della politica di 

recupero della contribuzione non corrisposta, intrapresa dal Fasc di cui si è detto in precedenza. 

L’ammontare delle contribuzioni, di importo complessivo pari a 69,03 milioni, registra nell’anno 

2020 una diminuzione del 3,6 per cento; le liquidazioni di competenza sono risultate in aumento 

del 6,72 per cento, per effetto dell’incremento del numero dei soggetti liquidati. 

Il saldo della gestione previdenziale si mantiene, pertanto, positivo e pari a 11,66 milioni, ma in 

diminuzione rispetto all’esercizio precedente; l’indice di copertura, conseguentemente, risulta 

ridotto nel 2020, attestandosi ad 1,20, rispetto all’1,33 del 2019. 

Con riferimento alla sostenibilità delle prestazioni previdenziali, l’art. 1, comma 4, punto c) del 

d.lgs. n. 509 del 1994, stabilisce la necessità di prevedere una riserva legale in misura non 

inferiore a cinque annualità dell'importo delle prestazioni correnti: il valore della stessa riserva 

ammonta, nell’esercizio in esame, a 290.462.540 euro – pari a cinque volte gli importi erogati per 

cassa nel 2020 (58.092.508 euro) – e rientra nella voce di patrimonio netto “Patrimonio di 

competenza degli iscritti – conti di previdenza” (complessivamente pari a 895.631.285 euro; v. 

cap. 6). 
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La gestione previdenziale viene rappresentata contabilmente tramite movimentazione del 

patrimonio netto; quindi, i contributi e le liquidazioni relative all’esercizio vengono 

contabilizzati direttamente come variazioni (in aumento o in diminuzione) del capitale gestito 

(conti di previdenza), cui si aggiunge la destinazione del risultato dell’esercizio precedente quale 

elemento remunerativo. La situazione relativa al 2020 è indicata nella seguente tabella. 

 

Tabella 9 - Conti di previdenza nella situazione patrimoniale 

Conti di previdenza al 01/01/2020 883.422.586 

Destinazione interessi sui conti di previdenza esercizio precedente 1.189.319 

Liquidazioni di competenza 2020 pagate nell'esercizio -57.369.236 

Contributi incassati nell'esercizio 2020 65.719.247 

Contributi da accreditare 3.306.121 

Conti di previdenza prescritti – riattivati 46.772 

Conti di previdenza prescritti  -683.597 

Altro 73 

Conti di previdenza al 31/12/2020 895.631.285 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

Tra i diversi importi, la tabella riporta anche i risultati della valutazione dei conti di previdenza 

prescritti (nel 2015, il Consiglio di amministrazione del Fasc aveva deliberato di dare corso alla 

prescrizione dei conti di previdenza caratterizzati da mancati versamenti contributivi per 

almeno dieci anni). Risultano, pertanto, riattivati (su istanza degli iscritti interessati) importi 

antecedenti per 46.772 euro (che vanno, pertanto, ad incremento dell’ammontare dei conti di 

previdenza), mentre le somme scadute nel 2020 per prescrizione decennale sono pari a 683.597 

euro (detratti dalla somma complessiva degli stessi conti). 

L’importo finale di 895.631.285 euro è quindi indicato nello stato patrimoniale come patrimonio 

di competenza degli iscritti – conti di previdenza. 
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5. LA GESTIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Il Fasc, in qualità di fondazione con personalità giuridica privata, è soggetto alle disposizioni 

civilistiche riguardanti la contabilità economico-patrimoniale, basata sul principio della 

competenza economica. 

Ai sensi dell’art. 18, comma 2, dello statuto dell’Ente, per ogni esercizio sono compilati un 

bilancio preventivo ed uno consuntivo, predisposti dal Comitato esecutivo ed approvati dal 

Consiglio di amministrazione, previa acquisizione del parere del Consiglio di sorveglianza e del 

Collegio sindacale, rispettivamente entro il mese di novembre precedente ed il mese di maggio 

successivo all’esercizio cui si riferiscono. 

Il bilancio consuntivo si compone del conto economico, dello stato patrimoniale, del rendiconto 

finanziario e della nota integrativa; al bilancio sono allegate la relazione illustrativa del 

Presidente, la relazione del Collegio dei sindaci e quella di revisione contabile e certificazione ad 

opera della società cui il Fasc ha affidato in relativo incarico, in ottemperanza alla norma di cui 

all’art. 2, comma 3, del d.lgs. n. 509 del 1994. 

La Fondazione ha applicato la normativa in materia di armonizzazione dei sistemi contabili già 

prevista dal Ministero dell’economia e delle finanze con d.m. 27 marzo 2013. Anche per 

l’esercizio in esame è stato presentato il budget riclassificato e sono stati allegati al consuntivo il 

bilancio civilistico riclassificato, il conto consuntivo in termini di cassa ed il rapporto sui risultati. 
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6. LO STATO PATRIMONIALE 

I valori delle principali voci dello stato patrimoniale relativi all’anno 2020 vengono riportati di 

seguito in raffronto con quelli dell’esercizio precedente. 

 

Tabella 10 - Stato patrimoniale  

ATTIVITA' 2019 2020 
Var.%. 

2020/|2019  
Immobilizzazioni       

Immobilizzazioni materiali 23.665.019 23.433.370 -0,98 

Immobilizzazioni finanziarie 802.319.015 820.759.957 2,30 

Totale immobilizzazioni 825.984.034 844.193.327 2,20 

Attivo circolante       

Crediti 5.804.306 4.991.293 -14,01 

Disponibilità liquide 106.530.941 107.888.691 1,27 

Totale attivo circolante 112.335.247 112.879.984 0,48 

Ratei e risconti attivi 172.285 171.748 -0,31 

Totale attivo 938.491.566 957.245.059 2,00 

PASSIVITA'       

Patrimonio netto       

Altre riserve:       

Patrimonio di competenza degli iscritti - conti di 
previdenza 

883.422.586 895.631.285 1,38 

Riserve rischio perdite future 0  3.000.000  

Utile dell'esercizio 15.859.310 6.792.015 -57,17 

Utile/perdita portato a nuovo -11.663.733 6.258 100,05 

Totale patrimonio netto 887.618.163 905.429.558 2,01 

Fondo per rischi ed oneri 417.866 432.339 3,46 

Trattamento di fine rapporto 380.250 393.600 3,51 

Debiti       

Debiti verso fornitori 57.345 10.022 -82,52 

Debiti verso imprese controllate 33.472.202 35.129.865 4,95 

Debiti tributari 9.201.605 9.895.422 7,54 

Debiti verso istituti previd. e sicurezza sociale 88.955 89.053 0,11 

Altri debiti 7.255.180 5.865.200 -19,16 

Totale debiti 50.075.287 50.989.562 1,83 

Ratei e risconti passivi 0 0  

Totale passivo 938.491.566 957.245.059 2,00 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 
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Riguardo all’attivo patrimoniale, la diminuzione del valore delle immobilizzazioni materiali         

(-0,98 per cento) è dovuta sostanzialmente al processo di ammortamento.  

Il patrimonio mobiliare del Fasc, rappresentato nelle immobilizzazioni finanziarie, costituisce la 

parte preponderante delle attività ed è composto da partecipazioni e altri titoli. Vi figurano la 

valorizzazione della partecipazione nella società controllata (Fasc s.r.l.) per euro 367.164.232; la 

partecipazione in Banca d’Italia – acquisita in diverse tranche dal 2017 – pari a 2.000 quote 

complessive (di cui 400 acquisite nel 2020), per  un controvalore di euro 50.000.000 il cui 

dividendo ammonta a euro 1.813.333; gli altri titoli si riferiscono a polizze a capitalizzazione, 

gestioni patrimoniali mobiliari (Gpm), fondi di investimento e obbligazioni, per complessivi 

euro 403.595.725. Il totale delle immobilizzazioni finanziarie ammonta, quindi, a euro 

820.759.957, in aumento rispetto all’esercizio precedente per complessivi euro 18.440.942. 

Le politiche di investimento complessive della Fondazione vengono periodicamente deliberate 

tramite l’apposito “Documento di programmazione degli investimenti”: il documento di 

riferimento per l’esercizio in esame è stato approvato dal Consiglio di amministrazione in data 

9 ottobre 2018, avendo come base prospettica i dati relativi all’esercizio precedente. 

In considerazione della particolare volatilità del mercato mobiliare e dei rischi finanziari 

connessi, questa Corte raccomanda un costante e ravvicinato aggiornamento del documento di 

programmazione che riguarda le diverse forme di investimento del patrimonio. 

La gestione mobiliare diversa dalle partecipazioni consiste, come indicato in precedenza, in 

polizze assicurative, gestioni patrimoniali mobiliari, fondi di investimento e titoli. Fra le 

assicurazioni, nell’esercizio in esame, una polizza a capitalizzazione è stata liquidata e 

reinvestita con delibera del Consiglio di amministrazione del 5 maggio 2020. 

Le gestioni patrimoniali mobiliari sono effettuate attraverso tre mandati di gestione per 

investimenti di tipo bilanciato obbligazionario nei confronti di altrettanti intermediari 

professionali, selezionati tramite gare pubbliche europee e gare ad evidenza pubblica; il 

mandato nei loro confronti, in scadenza il 31 ottobre 2020, è stato prorogato di un anno per effetto 

dell’emergenza pandemica da Covid-19. 

A seguito dell’andamento dei mercati e dei risultati rilevati a consuntivo 2018 (segnalati anche 

dai Ministeri vigilanti), nel 2019 il Fasc aveva già determinato la variazione degli obiettivi dei 

mandati di gestione – in particolare, richiedendo il mantenimento del rendimento conseguito ad 

inizio anno – mentre nel 2020 non risulta più attivo il mandato di gestione per investimenti in 
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fondi di obbligazioni convertibili; nel corso dello stesso esercizio, è stato deciso di non investire 

ulteriore liquidità nelle gestioni patrimoniali. I dettagli su singole gestioni e relativi risultati sono 

indicati dalla Fondazione in nota integrativa.  

Sia per l’investimento nelle gestioni patrimoniali mobiliari che in liquidità, la Fondazione si 

avvale di un advisor finanziario, selezionato con gara pubblica a procedura ristretta: l’incarico è 

quinquennale (2015-2020) ed il corrispettivo annuo è pari allo 0,0275 per cento del patrimonio 

medio annuo investito in mandati di gestione. Nel corso dell’anno, alla scadenza dell’incarico, il 

Fasc, avendo determinato di far monitorare da professionisti due aspetti degli investimenti quali 

la gestione del rischio e la valutazione finanziaria, ha bandito due gare aperte (v. tabella 7), 

assegnate a due diverse società, per costi annui pari rispettivamente a 49.000 euro e 40.500 euro.   

Sulla gestione del rischio, il Fasc ha indicato in nota integrativa le misure adottate relativamente 

ai diversi fattori dello stesso (continuità operativa-finanziaria, liquidità, mercato ecc.).Di seguito 

viene riportata la distribuzione della giacenza media (rapportata all’esercizio precedente) e i 

rendimenti lordi risultanti per l’anno 2020 dei titoli diversi dalle partecipazioni. 

 

Tabella 11 - Giacenza media e rendimento dei titoli diversi dalle partecipazioni 

 Giacenza media 
Rendimento 

lordo 
Rendimento lordo 

% 

Anno 2019 2020 Variaz.  % 2020 2020 

Polizze 108.004.497 87.866.237 -18,65 2.090.041 2,38 

Gpm 342.465.820 285.743.770 -16,56 5.040.388 1,76 

Fondi 7.632.275 7.728.312 1,26 199.980 2,59 

Titoli 10.000.000 10.000.000 0,00 410.000 4,10 

Totale 468.102.592 391.338.319 -16,40 7.740.409 2,21 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

Dai dati suindicati, si evince il mantenimento di rendimenti positivi per tutti gli strumenti 

utilizzati. Complessivamente, il rendimento dei titoli diversi dalle partecipazioni è pari a 7,74 

milioni (2,21 per cento), in diminuzione rispetto all’esercizio precedente in cui era stato pari a 

20,85 milioni. 

La Fondazione ha indicato in nota integrativa al consuntivo 2020 gli ulteriori dettagli riguardanti 

la gestione mobiliare.  
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È da segnalare la presenza del fondo costituito da fondi hedge denominato Phedge side pocket (ex 

Clessidra) per 114.537 euro, avviato alla liquidazione, ma non riportante quote rimborsate nel 

2019.I titoli indicati si riferiscono all’obbligazione detenuta dalla Fondazione, che è stata 

sottoscritta nel 2014, per un importo di 10 milioni ed una durata di 7 anni. 

L’andamento nel biennio 2019-2020 dell’asset allocation dell’intero portafoglio (a valori di 

bilancio) viene riportato nella tabella seguente. 

 

Tabella 12 - Asset allocation del portafoglio ai valori di bilancio ultimo triennio 

Asset 2019 2020 Var. % 

Immobilizzazioni finanziarie       

1) partecipazioni in imprese controllate 367.164.232 367.164.232 0,00 

2) partecipazioni in altre imprese (Banca d’Italia) 40.000.000 50.000.000 25,00 

3) altri titoli 395.154.783 403.595.725 2,14 

  polizze a capitalizzazione 92.119.159 94.111.013 2,16 

  titoli in gestione Gpm e fondi 293.035.624 299.484.712 2,20 

  altri titoli 10.000.000 10.000.000 0,00 

Totale immobilizzazioni Finanziarie 802.319.015 820.759.957 2,30 

Disponibilità liquide 106.530.941 107.888.691 1,27 

TOTALE PORTAFOGLIO 908.849.956 928.648.648 2,18 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

Le disponibilità liquide registrano un incremento di 1.357.750 euro rispetto all’esercizio 

precedente, per maggiori saldi sui conti di investimento. 

Con riguardo alle altre voci dell’attivo patrimoniale, la situazione creditoria registra una 

diminuzione di 813.013 euro, dovuta principalmente a “crediti verso aziende”, diminuiti di 

536.388 euro per effetto dei maggiori incassi dei contributi in attesa di pagamento effettivo da 

parte delle aziende e relativi ad esercizi precedenti: l’ammontare viene sterilizzato contabilmente 

tramite la pari movimentazione della voce “contributi da accreditare”, indicata fra gli “altri 

debiti”.  

Riguardo al passivo patrimoniale, l’andamento del patrimonio netto riflette le variazioni dei 

conti di previdenza (che registrano un risultato attivo) e la gestione degli utili di esercizio. 
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Tabella 13 - Patrimonio netto 

  Conti previdenziali 
Riserve rischio 
perdite future 

Utile d'esercizio 
Utile portato 

a nuovo 
Totale 

Saldo al 01/01/2020 883.422.586 0 15.859.310 -11.663.733 887.618.163 

Variazioni nell'anno 
-58.052.760 0  -15.859.310 -4.189.319 -78.101.389 

70.261.459 3.000.000 6.792.015 15.859.310 95.912.784 

Saldo al 31/12/2020 895.631.285 3.000.000 6.792.015 6.258 905.429.558 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

Nell’esercizio in esame, la Fondazione ha effettuato un accantonamento al fondo di nuova 

formazione per “rischio perdite future”, deliberato dal Consiglio di amministrazione in sede di 

approvazione del bilancio 2020 per far fronte a eventuali perdite da (allora) prevedibili crisi 

economiche e finanziarie da pandemia.  

In sede di approvazione del bilancio in esame, la decisione sulla destinazione degli utili ha 

indicato la stessa riserva come disponibile, con conseguente facoltà del Consiglio di 

amministrazione di deliberare il riconoscimento a tutti gli iscritti di un interesse maggiore 

rispetto a quello preventivato.  

I fondi rischi ed oneri registrano un incremento di 14.473 euro rispetto all’esercizio precedente, 

dovuto all’aumento di valore del fondo conti previdenza prescritti (che ammonta a 232.339 euro, 

dopo le riattivazioni di conti e l’adeguamento dello stesso fondo secondo diverse modalità, 

succedutesi nell’esercizio); rimane invariato l’importo relativo al fondo per oneri bonifiche 

terreni (200.000 euro).  

Il fondo Tfr registra un lieve incremento come saldo degli accantonamenti e delle anticipazioni 

effettuate nell’esercizio. 

La variazione in aumento rilevata fra i debiti è principalmente dovuta all’incremento registrato 

fra le obbligazioni verso imprese controllate (pari a 1.657.663 euro), relativo sostanzialmente alle 

risultanze del sistema di tesoreria accentrata con la controllata Fasc s.r.l. (v. cap. 10); risultano in 

aumento, in misura minore, i debiti di natura previdenziale ed assistenziale e quelli tributari, 

mentre diminuiscono i debiti verso fornitori e gli altri debiti. 
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7. IL CONTO ECONOMICO 

Nella seguente tabella si riportano le principali voci del conto economico e le pertinenti 

risultanze, raffrontate con quelle dell’anno precedente.  

 

Tabella 14 - Conto economico 

  2019 2020 Variaz. % 

Valore della produzione       

ricavi vendite e prestazioni 373.489 372.947 -0,15 

altri ricavi e proventi 1.243.957 1.057.632 -14,98 

Totale valore della produzione (A) 1.617.446 1.430.579 -11,55 

Costi della produzione       

per materiali di consumo 7.365 4.813 -34,65 

per servizi 884.347 867.066 -1,95 

per il personale 896.987 937.243 4,49 

ammortamenti e svalutazioni 351.441 349.986 -0,41 

oneri diversi di gestione 575.257 457.418 -20,48 

Totale costi della produzione (B) 2.715.397 2.616.526 -3,64 

Differenza (A-B) -1.097.951 -1.185.947 8,01 

Proventi e oneri finanziari       

proventi da partecipazioni 1.714.389 3.564.451 107,91 

altri proventi finanziari 20.973.546 7.844.368 -62,60 

interessi e altri oneri finanziari 1.184.086 1.076.339 -9,10 

Totale proventi e oneri finanziari (C) 21.503.849 10.332.480 -51,95 

Risultato prima delle imposte (A-B+C) 20.405.898 9.146.533 -55,18 

Imposte sul reddito dell'esercizio 4.546.588 2.354.518 -48,21 

Utile dell'esercizio 15.859.310 6.792.015 -57,17 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

La voce “ricavi da vendite e prestazioni”, che misura i canoni attivi di locazione degli immobili, 

rileva una minima diminuzione (-0,15 per cento); gli altri ricavi e proventi comprendono la parte 

positiva della gestione straordinaria (indicata fino al 2015 come sezione a sé stante del conto 

economico) e registrano una diminuzione del 14,98 per cento, dovuta principalmente alle minori 

sopravvenienze attive, derivanti da prescrizioni dei conti di previdenza.  

Riguardo ai costi, risultano in aumento solo quelli per il personale (per le dinamiche già indicate 

in precedenza), mentre la maggior diminuzione è registrata dagli oneri diversi di gestione, che 

variano complessivamente di 117.839 euro e (parimenti a quanto già indicato per gli altri ricavi 
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e proventi) comprendono la parte negativa della gestione straordinaria e l’accantonamento al 

fondo conti previdenza iscritti; la variazione in diminuzione rispetto al 2019 è sostanzialmente 

effetto del venir meno, a partire dell’esercizio in esame, dell’obbligo di versamento al bilancio 

dello Stato della quota di riduzione dei consumi intermedi (v. par. successivo). 

La gestione finanziaria risulta ancora positiva per 10,33 milioni, ma in diminuzione rispetto al 

2019, quando ammontava a 21,50 milioni, per effetto sostanzialmente dei minori rendimenti 

sulle gestioni patrimoniali mobiliari (5,24 milioni a fronte dei 17,81 milioni del 2019), indicati fra 

gli altri proventi finanziari, riportati nella tabella seguente. 

 

Tabella 15 - Altri proventi finanziari  

  2019 2020 Variaz. % 

Interessi su titoli 410.158 410.083 -0,02 

Rendimento su Gpm e fondi 17.808.286 5.240.368 -70,57 

Rendimenti polizze a capitalizzazione 2.633.980 2.090.041 -20,65 

Totale proventi finanziari diversi da partecipazioni 20.852.424 7.740.492 -62,88 

Interessi postali e bancari 121.122 103.876 -14,24 

Totale altri proventi finanziari 20.973.546 7.844.368 -62,60 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

Gli interessi passivi e le spese e commissioni bancarie risultano in diminuzione (-9,10 per cento).  

Le imposte sul reddito di esercizio ammontano a 2,35 milioni, relativi ad Ires, Irap e – 

maggiormente – imposte sostitutive, riferite ai rendimenti finanziari tornati positivi.  

Il risultato dell’esercizio, di riflesso ai risultati riportati, consiste in un utile di 6,79 milioni (15,86 

milioni nel 2019).  

Pur prendendo atto del positivo risultato dell’esercizio 2020, sebbene minore rispetto 

all’esercizio precedente e tenendo conto anche del periodo di crisi, effetto della pandemia ancora 

in corso, si raccomanda nuovamente  una gestione attenta degli investimenti, settore nel quale 

nell’esercizio 2018 l’Ente aveva riportato un risultato negativo; come detto, si richiama 

l’attenzione degli organi della Fondazione circa la necessità di un monitoraggio costante 

dell’andamento della gestione del patrimonio mobiliare. 
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8. IL RENDICONTO FINANZIARIO 

Si riporta di seguito il rendiconto finanziario, allegato dalla Fondazione insieme agli altri schemi 

di bilancio, come da nuova normativa civilistica (art. 2425-ter c.c., inserito dal d.lgs. 18 agosto 

2015, n. 139). 

 

Tabella 16 - Rendiconto finanziario 

  2019 2020 

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo 
indiretto) 

    

21) Utile (perdita) dell'esercizio 15.859.310 6.792.015 

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite 
e anticipate 

4.546.588 2.354.518 

Interessi passivi/(attivi) -20.973.546 -7.844.368 

(Dividendi) -1.714.389 -3.564.451 

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività     

1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, 
interessi, dividendi e plus/minusvalenze da cessione 

-2.282.037 -2.262.286 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto 

    

Accantonamenti ai fondi 93.471 112.388 

Ammortamenti delle immobilizzazioni 351.441 349.986 

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto 

444.912 462.374 

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale 
circolante netto 

-1.837.125 -1.799.912 

Variazioni del capitale circolante netto     

Decremento/(Incremento) delle rimanenze     

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti -315.524 463.816 

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 16.742 -47.323 

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi -10.240 537 

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi     

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto 901.308 -2.125.471 

Totale variazioni del capitale circolante netto 592.286 -1.708.441 

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante 
netto 

-1.244.839 -3.508.353 

Altre rettifiche     

Interessi incassati/(pagati) 2.489.908 4.102.108 

(Imposte sul reddito pagate) -1.293.225 -557.727 

Dividendi incassati     

(Utilizzo dei fondi) -305.040 -84.565 

Altri incassi/(pagamenti)     

Totale altre rettifiche 891.643 3.459.816 

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) -353.196 -48.537 
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Segue 

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento     

Immobilizzazioni materiali     

(Investimenti) -162.310 -118.338 

Disinvestimenti     

Immobilizzazioni finanziarie     

(Investimenti) -20.358.417 -16.730.330 

Disinvestimenti 99.864.143 5.596.100 

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) 79.343.416 -11.252.568 

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento     

Mezzi di terzi     

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche     

Accensione finanziamenti 7.101.908 1.639.475 

(Rimborso finanziamenti)     

Mezzi propri 16.247.448   

Contributi incassati   69.025.368 

(Prestazioni erogate)   -57.369.236 

Altro   -636.752 

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 23.349.356 12.658.855 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± 
C) 102.339.576 1.357.750 

Effetto cambi sulle disponibilità liquide     

Disponibilità liquide a inizio esercizio     

Depositi bancari e postali 4.186.658 106.528.144 

Danaro e valori in cassa 4.707 2.797 

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 4.191.365 106.530.941 

Di cui non liberamente utilizzabili     

Disponibilità liquide a fine esercizio     

1) depositi bancari e postali 106.528.144 107.882.495 

2) assegni 0 0 

3) denaro e valori in cassa 2.797 6.196 

Totale disponibilità liquide 106.530.941 107.888.691 

Di cui non liberamente utilizzabili     
Fonte: Fasc 

  



 

24 
Corte dei conti – Relazione Fasc - esercizio 2020 

Lo schema di rendiconto finanziario parte dal risultato economico per ottenere, tramite rettifiche 

di origine sia economica che finanziaria, la variazione nell’anno della consistenza delle 

disponibilità liquide e la capacità della Fondazione di generare flussi di cassa.  

Nell’esercizio in esame, l’incremento complessivo delle disponibilità liquide di 1,36 milioni (a 

fronte di 102,34 milioni di aumento del 2019) è effetto soprattutto dell’attività di finanziamento, 

che ha compensato il consistente peggioramento dei flussi dell’attività di investimento (con 

saldo divenuto negativo), mentre l’attività operativa (riferita alla pura gestione interna) migliora 

sensibilmente il saldo che, però, rimane negativo.  



 

25 
Corte dei conti – Relazione Fasc - esercizio 2020 

9. IL BILANCIO TECNICO 

In base ai criteri previsti nel decreto interministeriale del 29 novembre 2007 ed ai parametri 

macroeconomici individuati il 18 giugno 2012 dalla Conferenza dei servizi per la redazione dei 

bilanci tecnici, ai sensi dell’art. 24, comma 24, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il Fasc provvede ad elaborare, 

tramite uno studio attuariale, il proprio bilancio tecnico aggiornato2, al fine di valutare e 

verificare se sia sostenibile la sua attività nel lungo periodo, secondo quanto stabilito dalla 

indicata norma. 

Il documento applicato nell’esercizio in esame è stato adottato con delibera del Consiglio di 

amministrazione n. 1 del 18 marzo 2019 e si riferisce ai dati al 31 dicembre 2017, con proiezione 

per il periodo 2018-2067. 

Il patrimonio risulta in continua crescita nel periodo considerato, raddoppiando il suo valore 

dopo 20 anni; il saldo previdenziale è previsto in negativo dal 2034 al 2044 (nella versione 

precedente del bilancio, era previsto sempre positivo), mentre il saldo complessivo è sempre 

positivo, con un andamento crescente a tratti, fino al 2040, poi continuamente. 

Il periodo analizzato si chiude con la previsione di un avanzo di circa 168 milioni, dimostrando, 

a fine periodo (secondo tali previsioni), la sostenibilità della gestione previdenziale. Va peraltro 

evidenziato come l’equilibrio della gestione stessa venga raggiunto per effetto dell’apporto del 

patrimonio.   

L’analisi dei risultati esposti nel bilancio tecnico conferma, nel medio e nel lungo periodo, una 

situazione di stabilità economica, già evidenziata nei bilanci tecnici precedenti, legata, oltre che 

alle ipotesi adottate, alla peculiarità del fondo. 

Il Fasc è gestito, infatti, con il sistema di finanziamento della capitalizzazione; ogni prestazione 

erogata è costituita dal montante dei contributi versati, rivalutato anno per anno secondo lo 

schema della contribuzione definita, senza obblighi di rivalutazione minima. 

Nel dettaglio, la situazione economica è stata evidenziata come segue: 

a) il patrimonio, pari a 837 milioni al 31 dicembre 2017, è stimato come crescente nel periodo 

considerato, raddoppiando il valore dopo circa 20 anni; il saldo corrente risulta sempre 

positivo; la riserva legale è sempre coperta; 

 
2 Il precedente prendeva a riferimento i dati al 31 dicembre 2014 e riguardava gli anni dal 2015 al 2064. 
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b) il bilancio tecnico sintetico del periodo 2018-2067 è in avanzo; 

c) il patrimonio a fine periodo è stimato pari all’impegno maturato verso gli iscritti presenti alla 

stessa data. 

Nella tabella che segue, i risultati previsti nel bilancio tecnico per l’anno 2020 vengono comparati 

con i valori desunti a consuntivo per lo stesso anno, valutati per competenza economica. In 

particolare, per quel che riguarda i rendimenti a consuntivo, essi sono stati indicati al netto dei 

costi relativi alla gestione patrimoniale, seguendo la stessa metodologia indicata nella 

compilazione del bilancio tecnico. 

Dalla comparazione si evince come sia il saldo previdenziale che quello gestionale siano risultati 

a consuntivo minori rispetto a quanto preventivato nel bilancio tecnico; il patrimonio a fine 

esercizio rileva una differenza di segno negativo (2,24 per cento). 

Tali scostamenti, alla luce del breve lasso temporale intercorso dalla loro stima, inducono questa 

Corte a raccomandare una valutazione attenta dei possibili riflessi nelle previsioni di più lungo 

periodo. 
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Tabella 17 - Comparazione bilancio tecnico vs. risultati consuntivo esercizio 2020 

          (migliaia) 

ANNO e BILANCIO 
Patrimonio ad 

inizio 
esercizio 

ENTRATE USCITE 
Saldo 

Previdenz
iale 

Saldo Totale 
Patrimonio a 

fine 
esercizio 

Contributi 
Pensionistici 

Rendimenti 
Totale 
entrate 

Prestazioni 
Pensionistiche 

Spese di 
gestione  

Totale 
uscite 

                      

2020 BILANCIO 
TECNICO 888.053 73.680 13.320 87.000 46.443 2.457 48.900 27.237 38.100 926.154 

                      

2020 CONSUNTIVO  887.618 69.025 11.353 80.378 57.369 5.197 62.566 11.656 17.812 905.430 

                      

Variazione % Tecnico-
Consuntivo   

-6,32 -14,77 -7,61 23,53 111,52 27,95 -57,21 -53,25 -2,24 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 
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10. PARTECIPAZIONI – FASC IMMOBILIARE S.R.L. 

L’unica partecipazione detenuta dalla Fondazione consiste nel 100 per cento del capitale 

sociale della società Fasc immobiliare s.r.l., pari a 2.520.000 euro, che rappresenta il “braccio 

operativo” della Fondazione stessa nella gestione del patrimonio immobiliare. 

Le origini ed il funzionamento della predetta Società sono state esposte in modo 

particolareggiato nelle precedenti relazioni, alle quali si rimanda.  

Nell’anno 2020, gli obiettivi di gestione della Società sono stati orientati alla ricerca di nuovi 

conduttori per le unità non locate, alla conferma dei contratti degli immobili già affittati, alla 

riduzione degli oneri di gestione, al rafforzamento e consolidamento della regolamentazione 

interna. 

A fronte di quanto programmato, per effetto dell’emergenza pandemica da Covid-19, la 

Società ha consentito misure agevolative per complessivi 242.000 euro, consistenti in dilazioni, 

cessioni di crediti di imposta (concessi ex normativa emergenziale) a parziale pagamento dei 

canoni, sconti effettuati, alle quali ha corrisposto un intensificato monitoraggio della gestione 

creditizia. 

Il risultato dell’esercizio è pertanto negativo per 19,4 milioni, rispetto all’utile di 1,75 milioni 

dell’esercizio precedente; la perdita, peraltro molto consistente, è dovuta ad una diminuzione 

del valore della produzione – principalmente per minori ricavi da canoni di locazione (-1,31 

milioni) – e, sostanzialmente, alla forte incidenza, fra i costi, della svalutazione effettuata sul 

valore di alcuni immobili, pari ad euro 27,12 milioni.  

La Società ha indicato nella documentazione di bilancio come la misura della svalutazione 

abbia fatto riferimento ad una stima dei valori redatta da una primaria società di valutazioni 

immobiliari: per gli immobili oggetto di svalutazione, la perizia di stima al 31 dicembre 2020 

prevede un minor valore rispetto al valore di libro per euro 28.787.929.  

Ne deriva un netto peggioramento del saldo operativo, accompagnato, peraltro, da un positivo 

risultato della gestione finanziaria pari ad euro 348.470. 

Questa Corte segnala la forte criticità prodotta dalla svalutazione di immobili, raccomandando 

alla Fondazione di compiere ogni attività utile al fine di evitarne il ripetersi e riservandosi 

opportuni approfondimenti nel prossimo referto. 
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Tabella 18 - Conto economico Fasc immobiliare s.r.l. 

  2019 2020 Var.. % 

Valore della Produzione       

Totale valore della Produzione (A) 13.812.122 12.080.799 -12,53 

Costi della Produzione       

Totale costi della Produzione (B) 12.233.161 39.417.002 222,21 

Differenza (A-B) 1.578.961 -27.336.203 -1.831,28 

Proventi e oneri finanziari       

Totale proventi e oneri finanziari (C) 310.178 348.470 12,35 

Risultato prima delle imposte(A-B+C+E) 1.889.139 -26.987.733 -1.528,57 

Imposte sul reddito dell'esercizio 138.021 -7.587.733 -5.597,52 

Utile dell'esercizio 1.751.118 -19.400.000 -1.207,86 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

Le risultanze patrimoniali riportano una situazione che si mantiene sostanzialmente positiva, 

nonostante le variazioni effettuate sul patrimonio immobiliare (rivalutazioni e svalutazioni) di 

cui si è detto; si espone di seguito la composizione del patrimonio netto. 

 

Tabella 19 - Patrimonio netto Fasc immobiliare s.r.l. 

  2019 2020 

Capitale sociale 2.520.000 2.520.000 

Riserve di rivalutazione 8.621.938 28.021.938 

Riserva legale 504.000 504.000 

Altre riserve 364.644.232 364.644.229 

Utili (perdite) portati a nuovo 0 0 

Utile (perdita) dell'esercizio 1.751.118 -19.400.000 

Totale patrimonio netto 378.041.288 376.290.167 

Fonte: Fasc 

 

La posizione finanziaria nei confronti della controllante si riflette in un saldo attivo di 35,05 

milioni (quindi una situazione passiva per la Fondazione), determinato dalla differenza fra le 

posizioni creditorie e debitorie, secondo quanto indicato dalla Società stessa: Fasc in risposta 

ad apposita richiesta istruttoria, ha segnalato che la differenza fra gli importi complessivi dei 

crediti e dei debiti riguardanti le posizioni “infragruppo”, indicati nei bilanci della controllata 

e della controllante, è dovuta alla differente gestione Iva dei due enti, in relazione ad una 

fattura emessa dalla controllata.  
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Tabella 20 - Situazione finanziaria al 2020 della Fasc immobiliare s.r.l. verso la controllante 

Crediti Importo Debiti Importo 

Crediti verso tesoreria centralizzata 35.031.087 Anticipazioni per cassa 834 

Interessi attivi su tesoreria e 
finanziamento 

30.532 
Debiti legati alla gestione 
dell'immobile Milano Gulli 

41.884 

Crediti legati alla gestione 
dell'immobile Milano Gulli 

43.644     

Cliente Fondazione Fasc -11.486     

Totale crediti v/controllante 35.093.777 Totale debiti v/controllante 42.718 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Fasc 

 

 

  



 

31 
Corte dei conti – Relazione Fasc - esercizio 2020 

11. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Il Fondo nazionale di previdenza per i lavoratori delle imprese di spedizione, corrieri e delle 

agenzie marittime raccomandatarie e mediatori marittimi eroga ai dipendenti delle aziende dei 

settori predetti prestazioni sotto forma di liquidazione di un capitale in coincidenza con la 

perdita dei requisiti di appartenenza al fondo, che può avvenire a seguito del raggiungimento 

dell’età pensionabile o dell’uscita dai settori di riferimento indicati. 

L’analisi dei dati relativi agli oneri per consulenze evidenzia un incremento, rispetto al 

precedente esercizio, dell’incidenza dei costi per consulenze sui costi della produzione (dall’8,95 

al 10,08 per cento; i costi di produzione, però, registrano una diminuzione nell’esercizio 2020), 

così come aumenta il rapporto rispetto ai costi per il personale (dal 27,09 al 28,14 per cento).La 

gestione economica del 2020 ha chiuso con un utile di 6,79 milioni, rispetto al risultato dello 

stesso segno di 15,86 milioni del precedente esercizio, per effetto essenzialmente dei minori 

rendimenti delle gestioni patrimoniali mobiliari.   

Pur prendendo atto del positivo risultato dell’esercizio 2020, sebbene minore rispetto 

all’esercizio precedente e tenendo conto del periodo di crisi effetto della pandemia ancora in 

corso, si raccomanda nuovamente  una gestione attenta degli investimenti, settore nel quale 

soltanto nell’esercizio 2018 Fasc aveva riportato un risultato negativo; si richiama, pertanto, 

l’attenzione degli organi della Fondazione circa la necessità di un monitoraggio costante 

dell’andamento della gestione del patrimonio mobiliare. 

Il patrimonio netto, per effetto dell’utile, della gestione dei conti di previdenza e delle maggiori 

riserve dell’esercizio, risulta in aumento, attestandosi a 905,43 milioni (+2,01 per cento rispetto 

al 2019).   

La gestione previdenziale pone in evidenza la crescita del valore complessivo dei conti attivi, 

passando dagli 847,99 milioni del 2019 agli 855,41 milioni del 2020, con un incremento dello 0,88 

per cento. 

Il numero degli iscritti attivi registra, nel 2020, invece, un decremento (602 soggetti, pari all’1,49 

per cento) rilevando un primo arresto della crescita iniziata nell’esercizio 2014, frutto della 

politica di recupero della contribuzione non corrisposta, intrapresa dal Fasc negli ultimi anni.  

A fronte della diminuzione dei contributi (-3,60 per cento), si rileva una crescita delle 

liquidazioni di competenza (+6,72 per cento). 



 

32 
Corte dei conti – Relazione Fasc - esercizio 2020 

Il saldo della gestione previdenziale risulta positivo per circa 11,66 milioni, ma in diminuzione 

del 34,69 per cento rispetto all’esercizio precedente. L’indice di copertura, conseguentemente, 

risulta diminuito nel 2020 attestandosi ad 1,20, rispetto all’1,33 del 2019.  

Le immobilizzazioni finanziarie, alla chiusura del 2020, si attestano a circa 820,76 milioni (+2,30 

per cento sull’anno precedente), mentre le disponibilità liquide ammontano a 107,89 milioni 

(+1,27 per cento sul 2019). 

L’analisi dei risultati esposti nell’ultimo bilancio tecnico conferma, nel medio e nel lungo 

periodo, una situazione di stabilità economica, già evidenziata nei bilanci tecnici precedenti, 

legata, oltre che alle ipotesi adottate, alla peculiarità del fondo. 

Il bilancio tecnico, elaborato con i dati al 31 dicembre 2017, a fine esercizio 2020 riporta saldi 

minori rispetto a quanto preventivato. Tali scostamenti, alla luce del breve lasso temporale 

intercorso dalla loro stima, inducono questa Corte a raccomandare una valutazione attenta dei 

possibili riflessi nelle previsioni di più lungo periodo. 

La società controllata Fasc immobiliare s.r.l. registra, alla chiusura del 2020, una perdita di 19,4 

milioni, rispetto all’utile di 1,75 milioni del precedente esercizio, per effetto della consistente 

svalutazione (27,12 milioni) effettuata su alcuni immobili.  

Questa Corte segnala la forte criticità prodotta dalla svalutazione di immobili, raccomandando 

alla Fondazione di compiere ogni attività utile al fine di evitarne il ripetersi e riservandosi 

opportuni approfondimenti nel prossimo referto. 
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